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Parla il compagno Piero Morreale padre del segretario socialista assassinato a Roccamena 

«La mafia provò con me per la terra 
e ora mi ha ammazzato il figlio» 

«Sono gli stessi, sempre gli stessi» -1 familiari di Calogero hanno fatto a i carabinieri nomi e cognomi di personaggi legati alle cosche locali • Tutto 
il paese in lutto - L'agguato sulla strada - A colpi di lupara e di pistola calibro « 38 » - La zona dove Liggio ha spadroneggiato per lunghi anni 

La macchina del compagno Morreale con I colpi degli assassini 

Dal nostro inviato ROCCAMENA (Palermo). 19 
Il corpo nudo e Insanguinalo, crivellato dalle pallottole, di Calogero Morreale, 35 anni, due figli, segretario socialista 

di Roccamena, è rimasto per due ore sotto II sole lungo una stradicciola di campagna tra le spighe di grano di contrada 
Ruello, ricoperto da un sacco di juta, prima che tutte le formalità e I sopralluoghi della polizia e del magistrato avessero 
termine. A ritrovarlo, riverso sul sedile anteriore della sua «500» era stato, attorno alle 14 di ieri, un contadino, di 
ritorno assieme al figlio dai campi a bordo della sua moto- trebbia. Due uomini erano sbucati da una siepe e avevano 
esploso contro il giovane dirigente politico una scarica di panettoni di lupara ed unjntero caricatore di una « calibro 38 » 

sparati da brevissima di 
stanza. 

Pochi metri lontano, qual
che mese fa, l'enologo Fran
cesco Madonla, nipote del 
« molto rispettato » don Pep-
plno Garda, era stato rila
sciato, dietro U pagamento di 
un riscatto di un miliardo, 
dal suol sequestratori dopo 
sette mesi di prigionia tra
scorsi con ogni probabilità In 
questa stessa zona montagno
sa della provincia di Palermo, 
ricchissima di mille richiami 
alla cronaca della crimina
lità maftosa: dagli anni '60, 
quando l'ex-camplere Luciano 
Llgglo dava battaglia sangui
nosa al suol vecchi alleati 
corleonesi, sino al passato re
centissimo, con l'esecuzione, 
due anni e mezzo fa, con 
tecnica da «gangster» ame
ricani, di due fratelli, Lo
renzo e Giuseppe Ancona, già 
« confidenti » del questore 
Mangano durante la sua poco 
fattiva permanenza nell'Isola, 
alla ricerca della « primula » 
Liggio, abbattuti con una tre
menda sventagliata di mitra 
nella piazza centrale di Roc
camena. 

E" in questo groviglio di 
addentellati e, ancor più, nel 
generale clima politico che 
in questa terra e stato de
terminato dall'egemonia tren
tennale della mafia e dalla 
coraggiosa battaglia di oppo
sizione delle forze sane per 
un avvenire di giustizia, che 
le indagini di un nutritissimo 
staff di Inquirenti cercano an
cora di far luce, dopo un 
giorno e mezzo di lavoro. 

Le categorie più risapute 
(« contrasto di Interessi », 
«vendetta», «omicidio a sfon
do mafioso», «delitto poli
tico») mostrano la corda per
ché ola scuna di esse presa sin
golarmente, non riesce ad ab

bracciare la realtà complessa 
che sta al fondo di quest'ul
tima e sconvolgente tragedia 
siciliana. 

La notte è trascorsa len
tamente nella piazza centrale 
di Roccamena. I familiari di 
Morreale sono rimasti chiusi 
per diverse ore nella vicina 
caserma dei carabinieri per 
rendere le loro testimonianze. 
Insieme a diverse decine di 
persone, che, al momento del 
delitto, transitavano nella 
zona. 

Da questi ultimi, per lo 
più braccianti stagionali dei 
paesi vicini assunti per la 
mietitura, sono venute scarse 
informazioni: 11 delitto era 
avvenuto in una zona isolata, 
lungo una « trazzera » polve
rosa tra le spighe di grano. 
Seno stati 1 familiari della 
vittima. Invece ,a fornire agli 
investigatori alcuni elementi 
che sembrano aprire la pro
spettiva di una svolta delle 
Indagini. 

La giovane vedova dell'uc
ciso e 11 padre, Pietro Mor
reale, anziano militante co
munista, hanno fatto corag
giosamente alcuni nomi: «So
no essi, senza dubbio — hanno 
detto con la voce rotta dal
l'emozione — gli assassini di 
Calogero». E hanno accusato 
1 due giovani figli di un noto 
capomafia di Roccamena, 
componenti di un « clan » fa
miliare legato a filo doppio 
alla passata amministrazione 
comunale — 1 veri capi della 
sezione de locale — giovani 
con cui Calogero era entrato 
in contatto, ma solo per mo
tivi di lavoro: l'agenzia d'as
sicurazione della Unlpol che 
gli era stata affidata e le 
pratiche per le «Integrazioni» 
del grano di cui si occupava 
come segretario dell'Alleanza. 

I due. trattenuti In caserma 
per diverse ore, sono tutt'ora, 
a tarda sera, sotto Interro
gatorio. La loro posizione — 
hanno dichiarato gli inquiren
ti — non si è ancora risolta. 

Con la voce smorzata da 
un pianto senza lacrime 11 
compagno Pietro Morreale ci 
ha dichiarato stanotte all'usci
ta della caserma: «Con me 
non c'erano riusciti; ora si 
sono rivalsi contro di lui. 
Sono gli stessi, sempre gli 
stessi ». Si è riferito, a quanto 
sembra anche durante sii In
terrogatori, a un episodio che 
risale a 29 anni addietro, ma 
che dipinge In maniera at
tualissima 11 clima di un pae
se dove 'e vecchie cosche 
mafiose, pur aggiornando 1 
propri Interessi e le proprie 
attività, hanno mantenuto 11 
volto duro di sempre. Nel do
poguerra, nel fuoco delle 
granai occupazioni dei feudi 
abbandonati dagli agrari, Pie
tro Morreale era stato ogget
to di un tentativo di intimi
dazione, quasi un tentato omi
cidio. «Erano In tre dietro 
l'angolo, mentre uscivo da 
casa, armati di fucili caricati 
a lupara. A quel tempi an
ch'io — era 11 1948 — ero 
costretto a camminare arma
to. Mostrai la pistola e fug
girono via ». 

Collegamenti più recenti? 
Eccoli: le vecchie cosche, 
quelle stesse che davano bat
taglia a Pietro Morreale al 
tempi dell'occupazione del 
feudo, si sono aggiornate, 
hanno cambiato l'indirizzo 
delle loro attività. Divise t ra 
loro per 1» spartizione del 
bottino fanzi oel bottini lu
crosi della speculazione delle 
aree, della sofisticazione del 
vino e del sequcst'l ed a cau
sa del rapporti di «confi
denza » intercorrenti tra sin

goli boss e certi settori degli 
Inquirenti) 1 clan mafiosi ri
trovano la loro unita al mo
mento di reagire contro una 
offesa esterna di corpi estra
nei, di personaggi «scomodi». 

E Calogeri Morreale dove
va essere, appunto, per loro 
un « personaggio scomoao ». 
Per quello che rappresentava 
di tradizioni familiari, di im
pegno combattivo e, fors'an-
che, per quello che avrenoe 
potuto rappresentare se fosse 
venuto, come si ipotizza,' » 
conoscenza di particolari im
barazzanti circa la recentis
sima recrudescenza di cri
minalità mafiosa nella zona. 
O solo per aver « parlato » 
in giro di questi episodi, fa
cendo nomi e cognomi. 

Certo è che l'esecuzione 
spietata di un « Individuo ret
to, stimato, assolutamente e-
straneo a beghe di ogni ge
nere » come Calogero Morrea
le yiene definito dallo stesso 
maresciallo del carabinieri in 
una conversazione In piazza 
con 1 giornalisti, non è spie
gabile in altra maniera. 

La gente di Roccamena. in 
attesa che venga fatta giu
stizia, ha deciso di partecipa
re domani In massa al fune
rale. «Roccamena — affer
mano — è In lutto. Il paese 
pretende la fine di questo 
clima di ingiustizia e di so
praffazione fuori dalla sto
ria ». 

Intanto anche 11 dirigente 
provinciale della Coldlretti. 
Alberto Morandl. ha fatto per
venire all'Alleanza contadini 
di Palermo il seguente tele
gramma: «Costernato per 11 
barbaro assassinio del vostro 
segretario di Roccamena e-
sprlmo la partecipazione al 
lutto della Federazione ». 

Vincenzo Vasile 

Delitto «comandato» 
dai pirati dell'edilizia 

, Dal nostro inviato 
ROCCAMENA, 19 

La matrice di questo delit
to è qui, tra queste monta
gne a 70 chilometri a sud da 
Palermo che per trent'anni 
sono state il teatro di terri
bili gesta delle vecchie «co
sche » ma/tose e di battaglie 
durissime per il pane, il la
voro, la terra e la ricostru
itone. 

' In questo triangolo di terra 
tra Monreale, Partintco e Cor-
leone che la letteratura cor
rente sulla mafia ha indicato 
come il « regno » del sangui
nario Luciano Liggio e delle 
cssche della campagna, ma 
che, ai margini estremi set
tentrionali della Valle del Be-
lice, è anche terra ricca di vi
gneti, squassata dal terremo
to del '68. mortificata dai luu-
ght ritirdl della ricostruzione, 
viva di fermenti, capace ili 
grandi ed unitane mobilita
zioni 

E' in questa terra che un 
giovane segretario socialista, 
valido dirigente contadino, è 
stato trucidato con la più ti
pica tecnica ma/iosa: l'ag
guato, i colpi di vistola e di 
lupara, uno al mento, in di
rezione della bocca per atroce 
sfregio. Ed e proprio in que
sto complesso intrecciarsi di 
vecchie e nuove storie di ma
fia e di vecchie e 'l'tove sto
rte di lotte che si sta inda
gando per trovare la chiave 
del delitto. 

Roccamena <? mi piccolo 
••litro della piana palermtta-

Calogero Morreale il segretario 
della sezione socialista di Roc
camena (Palermo) ucciso dalla 
mafia dell'edilizia 

na della Valle del Belicc, con 
tremila abitanti, parzialmente 
devastato dal terremoto del 
'68, conquistato dopo una die-
rissi?na campagna elettorale 
amministrativa, due anni fa 
esatti', da una coalizione di 
comunisti e socialisti. 

Sui mille ritardi della rico
struzione s'erano innestate nei 
sei anni precedenti, le grandi 
manovre di gruppi di potere 
mafioso locali (vecchie cosche 
all'ombra della sezione del 
partilo scudo crociato, legate 
anche in passato a filo doppio 
a Liggio/ che avevano tentato 
con la complicità della pas
sata amministrazione demo-
cristiana di trasferire il nuo
vo centro da ricostruire tu 
una zona malsana, destinan

do invece le aree di naturale 
espansione ad una lucrosa 
speculazione immobiliare. 

Questo groviglio di interes
si è stato colpito, e duramen
te, con un piano regolatore 
razionale che taglia corto con 
ogni manovra speculativa, 
dall'amministrazione di sini
stra, alla quale, pur non par
tecipandovi direttamente, il 
compagno Morreale era stret
tamente collegato: per le re
sponsabilità che gli toccavano 
come searetario della sezione 
del PSl; per l'attività di im
pegno sociale ed assistenziale 
che svolgeva in paese come 
presidente dell'Alleanza con
tadini: per la sua apparte
nenza, infine, ad una fami
glia di militanti operai (Il cu
gino. Angelo, nostro compa
gno, e vice sindaco: Il padre 
Pietro, 62enne, è un luminoso 
esemplo di combattente co
munista, protagonista nel do
poguerra dell'epopea dell'oc-
divozione delle tene). 

In questo universo radica-
lizzato, dove da sempre la 
battaqlta politica s'è giocata 
muro contro muro e dove la 
violenza del metodi mafiosi 
della criminalità s'ò Intreccia
ta sempre strettamente con 
l'arroganza dei gruppi di in
teressi costituito (del grandi 
agrari assenteisti e, oggi, de
gli speculatori dell'edilizia e 
Cella maala del « vino sofisti
cato») non stupisce certo la 
dimensione complessiva della 
tragedia che ha scosso la gen
te democratica di Roccamena 
che s'd stretta In queste ore 
attorno alla famiglia Morrea
le facendo sentire pienamente 

L'inchiesta per l'omicidio dì Alceste Campanile 

Reggio E.: si confonde 
il «legionario» fermato 

REGGIO EMILIA, 19 
Il fermo di Donatello Ballabeni, 34 anni, di Parma, che ha 

ammesso di essere l'autore del volantino a firma < Legione Euro
pa », che rivendica l'omicidio dello studente universitario di 
e Lotta continua » Alceste Campanile, è stato convalidato dal 
sostituto procuratore Vittorio Scarpetta, che coordina le indagini. 
Entro le 15 di domenica il fermo dovrà essere tramutato in 
arresto. 

Ballabeni è sposato, con figli, invalido civile, e abita in via 
Rezzonico. a Parma. Nel tardo pomeriggio è stato nuovamente 
interrogato presso In questura di Reggio alla presenza del suo 
difensore avv. Di Palma, e sembra che sia caduto in qualche 
contraddi.tiom.'. 

Stamane a Reggio il procuratore della Repubblica dott. Bruno 
Moi ha sostenuto che nei riguardi di Ballabeni si è proceduto con 
un fermo motivato, che — se sarà il caso — dovrà essere tramu
tato in arresto, e Ci siamo trovati — ha detto — di fronte ad un 
omicidio senza un movente preciso e non abbiamo tracce sicure. 
Non lasciamo niente di intentato e ci aggrappiamo ad ogni più 
piccolo indizio obiettivamente rilevabilc ». 

Donatello Ballabeni era stato denunciato 11 25 aprile dalla 
questura di Parma per aver affisso manifesti di «Legione Euro
pa t. Si e appreso infine che il dott. Francesco Berardino. capo 
dell'Antiterrorismo dell'Emilia-Romagna, nei primi giorni del mag
gio scorso aveva trasmesso al magistrato che indaga su « Ordine 
nuovo» una documentazione inerente a Ballabeni, denunciandolo 
per ricostituzione del disciolto partito fascista. 

PAG^s/ c r o n a c h e 
Su ricorso dei legale dell'Unità 

La Cassazione discute 
sul bando nazifascista 
diramato da Almirante 

Chiesto 1' annullamento della ambigua sentenza della 
quarta sezione del tribunale di Roma 

La Cassazione questa mat
tina è chiamata ad annullare 
la contraddittoria sentenza 
con la quale la quarta sezione 
del tribunale di Roma assolse 
con formula non chiara 11 
direttore responsabile del-
l'Unità dall'accusa di aver 
diffamato Almirante per aver 
pubblicato il famoso bando 
di proscrizione grazie al quale 
centinaia di giovani nel 1943 
furono fucilati dai nazifascisti. 

I giudici avevano infatti as
solto l'Unttà sostenendo che 
«era incorsa in un errore 
scusabile ». Cioè in pratica af
fermando che quanto soste
nuto dal nostro giornale te 
dal Manifesto coimputato in 
quel processo sempre per 
aver pubblicato copia del ban
do famigerato) non era vero, 
ma che tutte le apparenze 
consentivano l'interpretazione 
data dal due quotidiani. 

La sentenza aveva contrad
detto quanto sostenuto, al ter
mine di un lungo e movi
mentato dibattimento (duran
te il quale Almirante aveva 
tentato più volte di sfuggire 
al giudizio), li pubblico mini
stero Vittorio Occorsio ohe 
aveva chiesto l'assoluzione 
del compagno Rlcchlnl e del 
direttore responsabile (all'epo
ca) del Manifesto, Luciana 
Castellina, con la formula più 
ampia. Il dottor Occorsio ave

va sostenuto che la veridicità 
del fatto era stata ampia
mente provata, che in effetti 
11 bando riprodotto dal due 
giornali era autentico e che 
non vi erano dubbi sulle re
sponsabilità di Almirante co
me firmatario dello stesso. 

DI fronte alla decisione dei 
giudici della IV sezione del 
tribunale romano che tra l'al
tro affermava l'opposto di 
una serie di sentenze (che in 
tutta Italia avevano condan
nata il caporione missino al 
pagamento delle spese proces
suali riconoscendo l'autenti
cità del documento riprodotto 
dall'Unita e il diritto a di
vulgarlo) ! compagni avvocati 
Alberto Malaguginl e Fausto 
Tarsltano hanno presentato 
ricorso per Cassazione. 

Due sono i motivi giuridici 
e sostanziali per 1 quali gii 
avvocati che rappresentano il 
nostro giornale hanno chie
sto alla corte la completa as
soluzione del compagno Rie
chini. 

La sentenza di Roma è er
ronea, contraddittoria e man
ca di una sufficiente moti
vazione in relazione al « tema 
probandi ». In pratica, affer
mano Malaguginl e Tarsltano 
nel ricorso. 1 giudici del tri
bunale nella sentenza hanno 
fatto una enorme confusione 
sostenendo che, pur se era 

provala la veridicità del b.,,". 
do, ncn era provato che '.o 
avesse ideato Almirante. Ma 
l'Unita non ha mai soste
nuto che il bando fosse stato 
«creato» da Almirante: ha 
detto sempre però che sotto 
quel manifesto che costò la 
vita a centinaia di giovani 
vi era la firma del caporione 
fascista all'epoca capo nalj' 
netto del ministro Mezza'o 
ma. al Mlnculpop. 

Il secondo motivo di oopo 
sizione alla sentenza di Borri 
concerne appunto la sostan/ i 
del processo: l'Unità ha pro
vato attraverso documen:. 
[compresa una copia auten
t ic i del bando) e testimo
nianze che il manifesto es.-
sic ancora, che esso all'epoca 
fu affisso in molte città e 
paesi della Toscana, che fu 
redatto In effetti dal Mlncul
pop e che Io stesso Almi
rante, con un telegrr^ma, 
ne raccomandò la diffusione-

E' quindi chiaro, sostengono 
1 legali dell'Unità, che nei 
confronti del compagno Rie-
chini deve essere applicato 
redimente dell'ultimo comma 
dell'articolo 596 del codice 
penale. Questa norma affer 
ma: «Se la verità del fatto 
è provata, l'autore della in: 
putazione non e punibile.., >• 

p. g. 

SCOSSE DI TERREMOTO SI SONO SUSSEGUITE PER TRE MINUTI 

LA TERRA HA TREMATO IN TUTTO IL SUD 
Grande paura ma soltanto lievi danni 

In diverse città della Puglia la gente ha abbandonato terrorizzata le abitazioni - Scene di panico nel Gargano - Le
sionata l'antica cattedrale di Troia - Otto famiglie costrette ad abbandonare un edificio danneggiato presso Napoli 

Dalla nostra redazione 
BARI, 19. 

Tre minuti di panico in di
versi centri della Puglia per 
una serie di scosse efi terre
moto. La terra ha tremato 
a più riprese dalle 12,12 al
le 12.15 di stamane. Le scos
se, che sono state sentite a 
Bari, a Poggia e a Taranto 
nonché in diversi centri del
le tre province, sono state 
del 6. grado della Scala Mer-
calli e hanno fatto saltare 
i pennini del sismografo del
la specola metereoslsmlca 
« Vincenzo Nlgro » che si tro
va nel Palazzo di Città a 
Foggia. Le scosse, del tipo 

la propria solidarietà. 
La salma è stata vegliata, 

dopo l'autopsia, questo pome
riggio per alcune ore in casa 
Morreale, Poi è stata trasfe
rita in ima camera ardente al
lestita in municipio, davanti 
al quale questa sera già s'è 
formata una lunga coda di 
folla. 

Dolore e sdegno sono gli 
elementt chiave dell'atmosfe
ra che vive il paese e sono 
i concetti di fondo espressi 
dalle organizzazioni di sini
stra cui appartengono la vit
tima e t suoi familiari, net 
numerosi attestati di solida
rietà che pervengono in que
ste ore a Roccamena. 

«Ancora una volta — af
fermano in un comunicato le 
presidenze regionali e provin
ciali dell'Alleanza — in una 
zona dorè permangono vec
chie strutture e concezioni ti
picamente mafiose che mal 
sopportano l'evolversi dell'at
tività agricola e la conseguen
te evoluzione della società e-
vile e democrtica, un valido 
dirigente contadino, continua
tore di una nobile tradizione 
familiare, pienamente impe
gnato, viene ucciso ». In un 
telegramma ai familiari la 
Federazione comunista di Pa
lermo, che ha seguito con una 
propria delegazione, insieme 
ai compagni socialisti, le pri
me fast delle Indagini e che 
domani sarà presente ai fu
nerali, esprime analoghi con
cetti ai compagni Morreale, 
barbaramente colpiti negli af
fetti più cari. 

v. va. 

Storica sentenza 

Condannato 

lord inglese 

per l'assassinio 

della bambinaia 
LONDRA. 19 

« Richard John Bingham, 
conte di Lucan, il 7 novem
bre 1974 in Westmlrrster mi
se a morte Sandra Eleanor 
Rivctt ». 

Questo è 11 testo della sto
rica sentenza con cui la giu
ria del coroner ha ricono
sciuto lord Lucan colpevole 
dell'assassinio della gover
nante dei suoi figli, una gio
vane di 29 anni. E' la pri
ma volta che un pari d'In
ghilterra viene riconosciuto 
colpevole di assassinio. 

Se lord Lucan, clic la po
lizia ha ricercato in tutto 
il mondo, sarà rintraccialo. • 
sarà processato per assas
sinio nella Old Bailey di 
Londra. Una volta un pari 
d'Inghilterra aveva il dirit
to ad essere giudicalo dal
la Camera dei Lord ma que
sto privilegio è stato aboli
to vent'anni fa. 

La polizia rinvenne il ca
davere della governante av
volto in un sacco nella ele
gante residenza della moglie 
di lord Lucan nel quartiere 
di Bolgravia la sera del 7 
novembre. Il piano terra del
la casa dove fu fatta la ma
cabra scoperta presentava 
macchie di sangue un po' 
ovunque. Quella tragica se
ra anche Lady Lucan fu 
selvaggiamente percossa 

La polizia non è mai riu
scita a rintracciare lord 
Lucan. E' stato ricercato in 
tutto il mondo. In Francia, 
in Australia, in Sud-Africa 
e in America Latina. 

1 conti Lucan vivevano se
parati e il tribunale aveva 
assegnato la custodia dei 
figli alla moglie. Questo fat
to aveva sconvolto l'uomo, 
che aveva cercato con ogni 
mezzo di riavere presso di 
sé i rifili. E' stata anche 
avanzata l'ipotesi che egli 
abbia ucciso la Rivctt per 
sbaglio, scambiandola per 
la moglie. 

Lord Lucan, che ha 40 
anni, è discendente da co
lui che diede l'ordine di ca
rica alia famosa battaglia di 
Bnlaclava nella guerra di 
Crimea contro i russi, la 
cosiddetta « carica dei 600 » 
clic lini in un disastro 

ondulatorio sussultarlo, non 
hanno provocato per fortuna 
danni alle persone ma solo 
lesioni ad alcuni stabili In
di versi centri del Gargano, 
Parecchio invece è stato il 
panico e molta gente ha ab
bandonato terrorizzata le a-
bitazionl. A Troia, comune del 
6ubappennlno Dauno a circa 
venti chilometri dal capoluo
go, le scosse hanno provoca
to lesioni al palazzo comu
nale e ad alcune antiche 
chiese. Hanno subito danni 
le cappelle laterali barocche 
della basilica cattedrale ro
manica di Troia ed un tem
pio settecentesco, chiusi da 
molti anni al culto. 

L'epicentro del terremoto si 
pensa che sia da localizzar
si nel Gargano o In un pun
to del mare Adriatico tra 
la costa pugliese e quella al
banese. A Foggia sono rima
sti lesionati alcuni muri di 
cinta del nuovo ospedale ci
vile, ed è stata sospesa la 
seduta del consiglio comuna
le che aveva ripreso questa 
mattina la discussione dell'or
dine del giorno interrotto per 
le elezioni. A Monte S. Ange
lo, un centro Importante del 
Gargano, le scosse hanno pro
vocato del crolli In una ca
va di pietra a quell'ora per 
fortuna deserta. A Manfredo
nia la gente che si trovava 
nel negozi per la spesa si è 
accorta delle scosse per la 
caduta dagli scaffali di mul
ta merce. A Orsara e Pan
ni alcune case sono rimaste 
lesionate. In molti centri del 
Gargano sono stati sospesi gli 
esami. 

In provincia di Bari le scos
se sono state avvertite mag
giormente a Barletta, Altamu-
ra, Andria e Minervino; In 
quest'ultima località è manca
ta la corrente elettrica per 
una ventina di minuti. Scosse 
di questa forza, che sono sta
te precedute da un boato, 
non erano mai state avver
tite prima d'ora in Puglia. 

NAPOLI, 19. 
La scossa tellutica è sta

ta avvertita anche In tutta la 
Campania: alle ore 12. 11 mi
nuti e 38 secondi. Il terre
moto è stato avvertito parti
colarmente a Napoli, dove de
cine e decine di persone han
no abbandonato gli uffici ri
versandosi per la strada. 

A Sant'Anastasia, ad una 
quindicina di chilometri da 
Napoli, la scossa tellurica 
ha provocato lesioni in un 
vecchio stabile In via Vit
torio Emanuele 134, abitato 
da otto famiglie, per com
plessive trenta persone. I vi
gili del fuoco hanno ordi
nato lo sgombero a scopo 
precauzionale delle otto fa
miglie che sono state allog
giate temporaneamente In 
alcune scuole. Sono stati 
fatti sgomberare anche alcu
ni ter;anel di via Umberto I. 

Seconao un comunicato dif
fuso dall'osservatorio vesu
viano si è trattato di i<n si
sma del quarto grado della 
scala Mercalll. con epicentro 
a 100-120 chilometri a sud 
est di Napoli. Dal primi ac
certamenti è risultato che le 
cause sono dovute ad un as
sestamento della crosta terre
stre e non a fenomeni vul
canici. L'oscillazione dei pen
nini del sismografo è dura
ta ben 4 minuti: la scossa 
avvertita non ha superato i 
5-6 secondi. 

I vigili del fuoco della ca

serma napoletana di via Del 
Sole hanno ricevuto un cen
tinaio di telefonate più per 
chiedere informazioni che per 
segnalare danni. Due vecchi 
edifici, l'uno In via Canale 
a Montecalvario (nella zona 
del quartieri a monte di via 
Roma), ed In via Forla so
no stati ulteriormente dan
neggiati. SI trat ta di palazzi 
già dichiarati pericolanti da 
tempo e disabitati. 

A Caserta 11 terremoto na 
causato l'Interruzione dell'e
nergia elettrica per circa 5 
minuti. 

Scene di panico si sono a-
vute In Irplnia, e nel San-

nio nelle zone danneggiate 
dal terremoto del 21 agosto 
dei 1962. 

Nel Salernitano — spe
cie nel plani alti degli edi
fici — la gente ha avverti
to Il sisma ed è scesa in 
strada. Dopo pochi minuti tut
ti sono rientrati sia nelle n-
bltazionl che negli uffici. 

* • » 
POTENZA, 19. 

Molto panico ma nes
sun danno di rilievo In Ba
silicata, ove è stato sensibil
mente avvertito il movimen
to tellurico che l'osservatorio 
di Napoli ha registrato su una 
vasta area meridionale. 

In provincia di Potenza :1 le 
norreno ha Interessato parti 
colarmente 1 comuni del Vu! 
ture: a Genzano, Melfi. RI», 
nero, Rlpacandida la gente s. 
è riversata nelle strade in 
preda al panico. Cosi pure per 
la provincia di Matera a Pi-
stlccl. ed a Migllonico. 

A Picclano, sede di un an 
tico santuario annesso alla 
casa dei priori dell'ordine de. 
Cavalieri di Malta. 11 movi
mento tellurico ha aggravato 
la stabilità dell'edificio che 
presentava larghe lesioni in 
conseguenza dell'usura de. 
tempo e della incuria desi, 
uomini. 

MACABRI SEQUESTRI IN PIEMONTE 

Ritrovata sepolta la salma 
rubata a scopo di ricatto 

VERCELLI, 19 
In Piemonte si rapiscono 

salme a scopo di riscatto: un 
caso è venuto recentemente 
in luce, e forse un secondo. 
Entrambi 1 « furti di salme » 
si sono verificati nella mede
sima zona, In una ventina di 
chilometri intorno a Borgo-
sesia, e non è da escludere 
che siano collegati ad un'iden
tica « organizzazione ». 

Si è appreso Ieri che a San 
Maurizio D'Opagllo, un comu
ne sulle sponde del lago di 
Orta, era stata asportata dal
la tomba della famiglia Già-
comlnl, titolare di una delle 
più importanti rubinetterie na
zionali, la salma di Giuseppe 
Giacomini, padre del cinque 
fratelli attuali proprietari del
l'azienda. Nessuno se n'era 
accorto, sino a quando non 
era pervenuta alla famiglia 
Giacomini una lettera nella 
quale si chiedeva la cifra di 
un miliardo in cambio della 
restituzione del feretro. 

Questo episodio si potrebbe 
mettere in relazione con la 
scemparsa di un'altra salma, 
quella di Anna Tonella vedo
va Trabaldo morta a 85 anni, 

« rubata » nello scorso mese 
di maggio nel cimitero di 
Pray. una località ad una ven
tina di chilometri da Borgo-
sesia. La scomparsa della sal
ma venne a suo tempo de
nunciata, ma della vicenda 
non si conobbero ulteriori svi
luppi; si sta ora indagando 
per accertare se anche la fa
miglia Tonella abbia ricevu
to una richiesta di riscatto. 

Comunque la famiglia Gia
comini non ha pagato alcun 
riscatto per riavere la salma. 
Il feretro è stato infatti rin
tracciato dagli agenti della 
questura di Novara. Lo si è 
appreso oggi da Alberto Gia
comini, di 46 anni, uno del 
titolari dell'industria 

Alberto Giacomini ha con
fermato che il feretro con la 
salma di Giuseppe Giacomini 
era stato trafugato a metà 
febbraio, e che del fatto la 
famiglia era stata appunto In
formata da una lettera scrit
ta a macchina, nella quale si 
chiedeva un miliardo per la 
restituzione dei resti del de
funto. Nel mesi successivi, 
con una serie di lettere e di 
telefonate, 1 profanatori ave

vano ridotto le proprie p: 
tese, scendendo a 40 mlho:: 

Del fatto era stata intan' 
informata la questura di No 
vara che già da tempo avev: 
avvinto Indagini; per tre vo, 
te "— seguendo le istruzion 
del profanatori — un agenti 
di pubblica sicurezza si era 
recato nel luogo indicato pei 
il versamento del « riscatto 
portando con sé una bors'i 
contenente cartacce, senza ohe1 

però i ricattatori si presen 
tasserò. Poi, all'improvviso, 
lettere e telefonate erano ee.s 
satc: da oltre un mese I In-
dr' della salma non si face 
vano più vivi. 

La polizia di Novara, allo
ra, ha deciso di lare rioer 
che de] feretro, dapprima con 
cani particolarmente addestra
ti, che però non sono riusci
ti nell'intento: poi con un ri
velatore magnetico. A circa 
mi) metri di distanza dal mu
ro di cinta del cimitero di 
Sa.i Maurizio D'Opaglio In un 

• boschetto, sepolta a circa «9 
! ccritlmetrl di profondità, e 
ì stata trovata la cassa di zin

co contenente i resti di Giù-
' seppe Giacomini. 

PRODUZIONE BLOCCATA 

Consiglio della Sanità per 
la revoca delle bioproteine 

Il Consiglio superiore della 
sanità ha chiesto al ministro 
di revocare l'autorizzazione 
concessa all'ANIC (ENI) per 
la produzione di bioproteine 
nello stabilimento di Sarroch, 
in Sardegna. La decisione è 
stata presa a grande maggio
ranza con 38 voti favorevoli, 
3 contrari e 13 astenuti. Que
sti ultimi appartengono tutti 
a funzionari rappresentanti 
del ministero della Sanità. 

La notizia è stata diffusa 
dal « Gruppo Ambiente » — 
cui fa capo il pretore Gian
franco Amendola — che si e 
decisamente battuto, insieme 
a forze e partiti democratici, 
per bloccare un procedimen

to industriale su cui si sono 
appuntate non poche perples
sità per gli effetti che esso 
potrebbe provocare sulla sa
lute pubblica. 

La questione delle biopro-
telne, estratte dal petrolio e 
destinate a mangimi anima
li, investe una discussione 
scientifica e sanitaria a ca
rattere Internazionale: duran
te la fase di produzione, in
fatti, si accumulano sostan
ze residue (idrocarburi poli-
ciclici e altro) sospette di 
essere cancerogene. Indicati
vo, in questo senso, il fatto 
che il brevetto della Llqui-
chlmica. un altro gruppo che 

ha costruito a Saline di Mon-
tebello. in Calabria, uno sta
bilimento di vaste proporzio 
ni con 1 soldi della Cassa del 
Mezzogiorno (circa 100 mi
liardi), e stato a suo tem
po proibito in Giappone, per
chè le bioproteine cosi otte
nute avrebbero sicuro effet
to cancerogeno. 

La decisione presa dal 
Consiglio superiore della sa
nità viene ora a confermare, 
anche per 11 brevetto adot
tato dall'ANIC per lo stabili
mento di Sarroch, la fretto-
losità con cui si è tentato 
di prendere In Italia una de
cisione rischiosissima In te
ma di salute pubblica. 


